
 

 

 

 

 

 

 

 

Un’eredità universale per i neo-maggiorenni 

Partire tutti dalle stesse condizioni aiuta in modo determinante a ottenere una società più 
equa, dove il successo dei giovani dipende dal talento e non da fattori, come reddito e 
ricchezza familiari, fuori dal loro controllo 

Premessa 

Le condizioni di partenza fuori dal controllo dei giovani hanno un peso determinante sul loro successo. Un 
report della Banca d’Italia1, prendendo in esame tutti i fattori connessi alla famiglia allargata e fuori dal controllo 
del singolo, è arrivata a stimare un impatto che arriva al 90% della variabilità del reddito. Secondo un recente 
studio citato dal briefing “Disuguitalia” di Oxfam2, l’ascensore generazionale è bloccato, soprattutto per chi 
parte dai piani più bassi dell’edificio sociale. Il 32% dei figli i cui genitori appartengono al quintile più povero in 
termini di ricchezza netta posseduta restano nello stesso quintile e soltanto il 12% dei figli con un profilo 
patrimoniale basso riescono a raggiungere il quintile più ricco. Non solo: secondo l’ultimo rapporto del CMCC3, 
a causa dei cambiamenti climatici questa condizione di disparità nel nostro Paese è destinata ad aggravarsi 
progressivamente nei prossimi sessant’anni.  

La proposta  

Per rimettere in moto l’ascensore sociale e mettere tutti i giovani nelle stesse condizioni di partenza, 
l’Associazione Italiana Giovani UNESCO propone il trasferimento di un’eredità universale di 20.000 euro a 
ogni ragazza e ragazzo al compimento dei 18 anni. Una borsa di studio con cui finanziare la propria formazione 
in senso ampio (università, visite a musei, concerti, acquisto di libri, lezioni e corsi di specializzazione), 
indipendentemente dalle possibilità o meno delle famiglie di origine di sostenere questi costi. La proposta si 
ispira a quella lanciata nel 2020 dal professor Fabrizio Barca4 al Forum delle disuguaglianze e diversità, di 
importo tuttavia minore. 

Come si finanzia 

Ogni anno in Italia circa 600.000 persone compiono la maggiore età. La misura avrebbe un valore di 12 miliardi 
all’anno, da coprire in parte con i fondi che attualmente vengono stanziati per le borse di studio e per tutti i 
bonus per i giovani erogati dallo Stato. Un’altra parte sarebbe finanziata attraverso una riforma del fisco, in 
chiave di una più equa progressività e tassazione dei trasferimenti di ricchezza più alti. 

Chi è AIGU 

L’Associazione Italiana Giovani UNESCO è nata nel 2015 ed è composta da circa 400 studenti, ricercatori, 
artisti, professionisti, manager con un’età compresa tra i 20 e i 35 anni. Il 27 marzo 2021 si tiene in diretta 
streaming sulla pagina Facebook e sul canale Youtube dell’associazione il terzo Italian Youth Forum, l’evento 
annuale di AIGU in cui sarà presentato il Manifesto di proposte concrete per il futuro Next Generation You. 
AIGU è la più grande associazione giovanile UNESCO e nel 2018 ha ricevuto la Medaglia di Rappresentanza 
dal Presidente della Repubblica Sergio Mattarella.  
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1 “Istruzione, reddito e ricchezza: la persistenza tra generazioni in Italia”, Banca d’Italia, dicembre 2008 
https://www.bancaditalia.it/pubblicazioni/qef/2018-0476/QEF_476_18.pdf  
2  https://www.oxfamitalia.org/wp-content/uploads/2020/01/Disuguitalia_2020_final.pdf  
3   “Analisi del rischio – I cambiamenti climatici in Italia”, CMCC, gennaio 2020, https://www.cmcc.it/it/analisi-del-rischio-i-cambiamenti-
climatici-in-italia   
4 https://www.forumdisuguaglianzediversita.org/wp-content/uploads/2020/03/15-Proposte-in-pillole.x60614.pdf  
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